
VERBALE RIUNIONE LUGO E BASSA ROMAGNA 02/11/2010

La riunione inizia alle ore 20:30. Sono presenti: Martina Monti, Luciano Ronchini, Beniamino 
Tirone, Paolo Brambilla, Roberto Bandoli, Stefano Carlini, Paolo Patuelli, Vittorio Passariello,  
Luca Patuelli, Marco Scardovi.

La prima tematica di cui trattiamo è l'immigrazione. Luciano Ronchini sostiene che bisognerebbe 
parlare con esponenti locali delle comunità Islamiche perché si attivino nella condanna degli 
estremismi propri alla loro religione. Sarebbe bene che si mobilitassero per cercare di dare un 
segnale di moderazione in modo da cercare di arginare l'intolleranza dilagante. Si chiede 
particolarmente a Stefano Carlini, referente di Massa Lombarda, comune interessato più degli altri a 
questo fenomeno, di cercare di contattare la comunità locale.

In materia di primarie per la decisione del candidato alla presidenza della Provincia di Ravenna, 
l'Italia dei Valori della Bassa Romagna decide di non sostenere come partito nessun candidato in 
particolare.

Si parla della volontà di fare un incontro con i cittadini per spiegare le cose che sono state fatte 
fino ad oggi, per illustrare le cose che faremo da qui in avanti, per prendere spunti dai cittadini per 
le nostre attività politiche interessandoci delle necessità locali. Inoltre si farà una relazione sulla 
situazione attuale dei Comuni della Bassa Romagna.  Ci sarà un buffet per attirare persone.

Si sottolinea la necessità di avere referenti comunali ben definiti. Per ora gli unici chiari, per 
quanto riguarda l'Unione dei Comuni, sono Beniamino Tirone a Lugo, Stefano Carlini a Massa, 
Ivano Lanconelli a Conselice e Luciano Ronchini per l'Unione dei Comuni.
Bisogna ridiscutere Cotignola e Bagnacavallo prioritariamente. Si chiede di mettere all'ODG della 
riunione provinciale a Ravenna del 9 novembre 2010 la discussione di questo problema dei 
referenti.

Parlando della situazione di Lugo, si sottolinea quanto sia difficile il dialogo. Ultimamente si è 
parlato troppo di ''posti'' e distribuzione di cariche più che parlare di programma. Marco Scardovi fa 
presente che c'è una sostanziale difficoltà nella condivisione delle decisioni. Non c'è partecipazione 
a livello di coalizione, ma ci si trova documenti politici ''già fatti'' senza una precedente discussione 
con le altre forze politiche della coalizione.
Ci si chiede chi prenda le decisioni. Anche Rifondazione lamenta lo stesso problema.
A Lugo non c'è nemmeno una riunione preconsiliare (cosa che c'è per esempio a Cotignola). Grave.
Si richiederà la convocazione di una riunione di maggioranza.

Si ricorda un altro problema: la mancanza di dirigenti (coloro che tecnicamente concretizzano i 



progetti politici). Al momento ci sono 5 assessorati scoperti:
• Cultura e politiche giovanili
• Istruzione
• Sociale
• Attività produttive
• Sport

Bisogna sistemare questa questione.

Si è deciso di non relazionarsi più solo con i sindaci, dal momento che le decisioni politiche devono 
venir prese dai partiti. Volendo riconoscere le giuste competenze alle persone che rivestono i ruoli 
di cui queste competenze sono parte, abbiamo deciso di relazionarci solo con partiti e coalizione.
So pretendono riunioni periodiche di coalizione che discutano il programma e si muovano su 
quello.

Si chiude la riunione informando tutti che il problema dell'illuminazione della palestra di Stuoie è 
stato risolto e che presto sarà sistemata anche la pavimentazione.

Il verbalizzatore,
Martina Monti  


